
Ieri abbiamo festeggiato i santi, coloro che godono già la visione gloriosa di Dio. Oggi la 
liturgia prega per tutti i defunti. Non solo per quelli che abbiamo conosciuto ed amato, ma 
per tutti coloro che sono morti e di cui Dio solo conosce la fede. La nostra preghiera per 
loro è una preghiera fiduciosa, perché sappiamo che nulla ci potrà separare dall’amore di 
Dio. Ricordando coloro che ci hanno preceduto nel cammino della vita e ora godono il son-
no della pace, prepariamoci a vivere quel momento di grazia che è il passare da questo 
mondo al Padre. 

PRIMA  LETTURA    Is 25,6.7-9 

Il Signore eliminerà la morte per sempre. 

 

Già il profeta Isaia annunciava al popolo di Israele che la 
morte sarebbe stata sconfitta: sarà eliminata dal Signore 
alla fine dei tempi, quando finalmente potremo vedere 
realizzate tutte le nostre speranze.  

 

Dal libro del profeta Isaìa 
In quel giorno, preparerà il Signore degli eserciti 
per tutti i popoli, su questo monte, un banchetto di 
grasse vivande. Egli strapperà su questo monte il 
velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre 
distesa su tutte le nazioni. 

Eliminerà la morte per sempre. Il Signore Dio 
asciugherà le lacrime su ogni volto, l’ignominia del 
suo popolo farà scomparire da tutta la terra, 

poiché il Signore ha parlato. 

E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui 
abbiamo sperato perché ci salvasse. 

Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; ralle-
griamoci, esultiamo per la sua salvezza». 
 

Parola di Dio.       Rendiamo grazie a Dio.  

 
SALMO RESPONSORIALE (dal salmo 24)  

R. Chi spera in te, Signore, non resta deluso. 

 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo 
amore, che è da sempre. Ricòrdati di me nella tua 
misericordia, per la tua bontà, Signore.  R/. 

 

Allarga il mio cuore angosciato, liberami dagli af-
fanni. Vedi la mia povertà e la mia fatica e perdona 
tutti i miei peccati.   R/. 

 

Proteggimi, portami in salvo; che io non resti delu-
so, perché in te mi sono rifugiato. Mi proteggano 
integrità e rettitudine, perché in te ho sperato.  R/. 

 
SECONDA LETTURA          Rm 8,14-23 
Aspettiamo la redenzione del nostro corpo. 

 
San Paolo rassicura i cristiani di Roma sulla sorte che 
attende i figli di Dio: tutti, insieme all’intera creazione, 
saremo liberati dalla schiavitù della corruzione  

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di 
Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevu-
to uno spirito da schiavi per ricadere nella paura,  

RITI DI INTRODUZIONE  

 

ANTIFONA D’INGRESSO   Cf. 4 Esd 2, 34-35 (Volg.) 

L’eterno riposo dona loro, Signore, e splenda 
ad essi la luce perpetua  
 

SALUTO  

C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen.  

C. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni 
gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito 
Santo, sia con tutti voi.   A. E con il tuo spirito. 

  
 INTRODUZIONE  ALLA  MESSA  

In ogni celebrazione eucaristica il Signore ci nutre e ci 
disseta, ci fa visita e si prende cura di noi. Il suo amore 
diviene termine di confronto e giudizio per la nostra vita 
ma anche promessa di sicurezza per la nostra futura 
esistenza. Il ricordo di tutti i defunti, vissuto in questa 
fiducia, diventa per noi motivo di speranza e di comu-
nione profonda con i nostri cari. Ricordiamo oggi al Si-
gnore tutti i nostri cari ma anche coloro che sono morti 
tra l’indifferenza o per la cattiveria degli uomini.  

 

ATTO PENITENZIALE  

C - Invochiamo la misericordia del Signore per noi 
e per coloro che stanno vivendo il tempo della loro 
purificazione. 
 

(breve pausa di silenzio)  

- Signore, che sei venuto nel mondo per condivide-
re le nostre gioie e le nostre pene,  Kỳrie, elèison.    
      Kỳrie, elèison. 

 - Cristo, che sei morto sulla croce per vincere la 
morte ed il  peccato, Christe, elèison. 

            Christe, elèison.  

 - Signore, che sei risorto dai morti per aprirci il 
cammino della vita,  Kỳrie, elèison. Kỳrie, elèison. 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.  
 

COLLETTA 

 C - O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti, che 
ci hai salvati con la morte e la risurrezione del tuo 
Figlio, sii misericordioso con i tuoi fedeli defunti; a 
loro, che hanno creduto nel mistero della nostra 
risurrezione, dona la gioia della beatitudine eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… Amen 

LITURGIA  DELLA  PAROLA 



ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, 
per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!».  

Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta 
che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche 
eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero 
prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare 
anche alla sua gloria.  

Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta 
che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche 
eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero 
prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare 
anche alla sua gloria.  

Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente 
non siano paragonabili alla gloria futura che sarà 
rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, 
infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio.  
La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità 
– non per sua volontà, ma per volontà di colui che 
l’ha sottoposta – nella speranza che anche la stes-
sa creazione sarà liberata dalla schiavitù della cor-
ruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli 
di Dio. 

Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione ge-
me e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non so-
lo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello 
Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozio-
ne a figli, la redenzione del nostro corpo. 
 

Parola di Dio.           Rendiamo grazie a Dio.  
 

CANTO AL VANGELO    (Mt 25,34)    in piedi 

Alleluia, alleluia. Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla 
creazione del mondo.  Alleluia.    
 

VANGELO        Mt 25,31-46 
Venite, benedetti del Padre mio. 

 

La vita dell’uomo si decide sulla virtù della carità. Non solo il 
giudizio di Dio ma ogni momento sarà gioia e pace se, con 
l’aiuto del Signore, sapremo vivere nel dono di noi stessi e nella 
cura dei più bisognosi.  

 

Il Signore sia con voi.     E con il tuo spirito.  

 
Dal vangelo secondo Matteo 

 A - Gloria a te, o Signore.  

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e 
tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua 
gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. 
Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore se-
para le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla 
sua destra e le capre alla sinistra.  
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: 
“Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità 
il regno preparato per voi fin dalla creazione del 
mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da 
mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, 
ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete 
vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e 
siete venuti a trovarmi”.  

 

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da man-
giare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quan-
do mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo ac-
colto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti 
abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a 
visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi di-
co: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.  

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: 
“Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, 
preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché 
ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, 
ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero 
straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi 
avete vestito, malato e in carcere e non mi avete 
visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato o assetato o stra-
niero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbia-
mo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità 
io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno so-
lo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”.  

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti 
invece alla vita eterna». 

 

Parola del Signore.      Lode a te o Cristo 

 
OMELIA  

[ Breve silenzio di raccoglimento e meditazione ]  
 

 

 

 

C - Quanti nel tempo ci hanno preceduto, ci hanno 
lasciato un’eredità di vita vissuta nell’amore e nella 
fede. A Dio Padre, Signore dei vivi e dei morti, ri-
volgiamo la nostra preghiera per la salvezza di tutti 
i defunti. 

 

Lettore  -  Preghiamo insieme e diciamo: 

         Tu sei la nostra speranza, o Signore! 

 

1   Aiuta la tua Chiesa a comprendere e testimonia-
re il valore della vita, Padre misericordioso, affinché 
tutti gli uomini sappiano dare un senso pieno al mo-
rire e al vivere, preghiamo. 

 
2  Apri le tue braccia ai fratelli che ogni giorno 
muoiono per la guerra e la violenza: siano accolti 
nel tuo regno e intercedano per noi una convivenza 
più pacifica e serena, preghiamo. 

 

3   Accogli nella tua pace le anime di tutte le perso-
ne che ci hanno fatto del bene, genitori, parenti e 
amici: ricompensa la loro generosità e fa’ che pos-
sano contemplarti in eterno, preghiamo. 

 

4   Noi che partecipiamo all’Eucaristia, sorretti dalla 
tua grazia, possiamo prepararci all’incontro finale 
con te, accettando serenamente le piccole morti 
che la vita quotidiana ci riserva, preghiamo.  

 

PREGHIERA   DEI   FEDELI  





C - Accogli la nostra preghiera, o Padre; dona a 
tutti i defunti, la gioia di vedere il tuo volto e a noi il 
desiderio vivo del Cielo. Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

 

 
 

PRESENTAZIONE  DEI  DONI 

C - Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane 
(questo vino), frutto della terra (frutto della vite) e 
del lavoro dell’uomo; lo presentiamo a te, perché 
diventi per noi cibo di vita eterna (bevanda di sal-
vezza).  

 

Ass.  Benedetto nei secoli il Signore.  

 

C - Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio, Padre onnipotente.  

 

Ass.  Il Signore riceva dalle tue mani questo sa-
crificio a lode e gloria del suo nome, per il bene 
nostro e di tutta la sua santa Chiesa.  
 

ORAZIONE  SULLE  OFFERTE          in  piedi 

C - Dio onnipotente e misericordioso, per questo 
sacrificio lava le colpe dei tuoi fedeli defunti nel 
sangue di Cristo: tu, che li hai rinnovati nell’acqua 
del Battesimo, purificali sempre nella tua infinita 
misericordia. Per Cristo nostro Signore. Amen 

 
PREGHIERA EUCARISTICA  II  

C - Il Signore sia con voi.  

A   E con il tuo spirito.  

C - In alto i nostri cuori.  

A   Sono rivolti al Signore.  

C - Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  

A   E’ cosa buona e giusta.  

 
Rendimento di grazie.     (Prefazio dei Defunti II)  

 

E’ veramente cosa buona e giusta renderti grazie 
e innalzare a te l’inno di benedizione e di lode, Dio 
onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore. 
Egli, prendendo su di sé la nostra morte, ci ha libe-
rati dalla morte e sacrificando la sua vita ci ha aper-
to il passaggio alla vita immortale. Per questo mi-
stero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantia-
mo senza fine la tua gloria:  

Tutti - Santo, Santo, Santo  ………. 

 
Lode a Dio.  

 

C - Padre veramente santo, a te la lode da ogni 
creatura. Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e 
nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai 
vivere e santifichi l’universo, e continui a radunare 
intorno a te un popolo, che da un confine all’altro 
della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto.  

 
(in ginocchio)  

Invocazione dello Spirito perché consacri  

il pane e il vino.  

 

C - Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spiri-
to a santificare i doni che ti offriamo, perché diventi-
no il corpo e il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e 
nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare 
questi misteri.  

 
Racconto dell’istituzione dell’Eucaristia e consacrazione  

 

C - Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti 
rese grazie con la preghiera di benedizione, lo 
spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:  
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: QUESTO E’ IL MIO 
CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.  

 
(Alziamo lo sguardo verso l’ostia consacrata e adoriamo).  

 

C - Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo 
diede ai suoi discepoli, e disse:  
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: QUESTO E’ IL CALICE 
DEL MIO SANGUE PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEAN-
ZA, VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI 
PECCATI. FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.  

 
(Alziamo lo sguardo verso il calice e adoriamo).  

 

(in piedi)  

 

ANAMNESI 

C -  Mistero della fede.  

A – Annunziamo la tua morte, Signore, proclamia-
mo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta. 

 
Memoriale e offerta.  

 

C - Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto 
per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e 
asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta ti offria-
mo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio 
vivo e santo.  
 

Invocazione perché lo Spirito operi la nostra unità.  

 

C - Guarda con amore e riconosci nell’offerta della 
tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra reden-
zione; e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue 
del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo 
spirito.  
 

Invocazione dei Santi e preghiere di intercessione...  

 

C - Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gra-
dito, perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria, Vergi-
ne e Madre di Dio, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi 
martiri, [san N.] e tutti i santi, nostri intercessori 
presso di te. Per questo sacrificio di riconciliazione 
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pel-
legrina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa  

LITURGIA    EUCARISTICA 



Francesco., il nostro Vescovo N., il collegio epi-
scopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 
Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai 
convocato alla tua presenza. Ricongiungi a te, Pa-
dre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i 
giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo 
mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a 
godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro 
Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al 
mondo ogni bene.  
 

Glorificazione di Dio.  

 

C - Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre 
onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo ogni ono-
re e gloria per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  

 

RITI DI COMUNIONE  

 

PADRE NOSTRO  

C - Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con la fi-
ducia e la libertà dei figli diciamo insieme:  

 Padre nostro, ….. 

 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace 
ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni 
turbamento, nell’attesa che si compia la beata spe-
ranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.  
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei  secoli.  

 

RITO DELLA PACE  

C - Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apo-
stoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace», non 
guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua 
Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua vo-
lontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
Amen.  

La pace del Signore sia sempre con voi.  

E con il tuo spirito.  

Come figli del Dio della pace, scambiatevi un  

 dono di pace 

 
FRAZIONE DEL PANE  

TUTTI - Agnello di Dio, che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi  (due volte). Agnello di Dio, che 
togli i peccati del mondo, dona a noi la pace. 

 

[Il sacerdote e l’assemblea si preparano con una preghiera 
silenziosa a ricevere il Corpo di Cristo]   

 

Preparazione alla comunione  

C - Signore Gesù Cristo, figlio del Dio vivo, che per 
volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo 
morendo hai dato la vita al mondo, per il santo mi-
stero del tuo Corpo e del tuo Sangue liberami da 
ogni colpa e da ogni male, fa’ che sia sempre fede-
le alla tua legge e non sia mai separato da te.  
 

C - Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i 
peccati del mondo. Beati gli invitati alla Cena 
dell’Agnello.   

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 
mensa: ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.  

 

[Si può eseguire un canto che esprima la comunione dei 
cuori e la fraternità che nasce dal comunicare allo stes-
so Corpo di Cristo. Segue un breve silenzio per favorire 
la preghiera interiore di lode e di ringraziamento]  

        (in piedi)  
ANTIFONA ALLA COMUNIONE Cf.4 Esd 2, 35.34  

Splenda ad essi, o Signore, la luce perpetua in-
sieme ai tuoi santi in eterno, perché tu sei buo-
no.   
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

C - Nutriti dal sacramento del tuo Figlio unigenito 
che, immolato per noi, è risorto nella gloria, ti pre-
ghiamo umilmente, o Padre, per i tuoi fedeli defunti, 
perché, purificati dai misteri pasquali, partecipino 
alla gloria della risurrezione futura. Per Cristo no-
stro Signore.   Amen 

 
RITI DI CONCLUSIONE 

 [ Si possono dare brevi comunicazioni o avvisi all’As-
semblea ]  

 
SALUTO, BENEDIZIONE E CONGEDO  

C - Il Signore sia con voi.     E con il tuo spirito.  

 
Chinate il capo per la benedizione. [MRI, p. 448, 16]  

 

C - La tua destra, Signore, protegga il popolo rac-
colto in preghiera: lo purifichi, lo conforti e lo guidi 
nel cammino verso l’eredità eterna. Per Cristo no-
stro Signore. Amen.  

 
C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e 

Figlio e  + Spirito Santo, discenda su di voi, e con 
voi rimanga sempre. Amen.  

 
C – Suffraghiamo i fratelli defunti con la preghiera, 
la carità e vivendo nel quotidiano le Beatitudini.    

Andate in pace.  Rendiamo grazie a Dio.  

——————————————————————- 

INDULGENZE  PER  LE  ANIME  

DEL  PURGATORIO 
  

IL GIORNO DEI MORTI 

I fedeli possono lucrare un’Indulgenza Plena-
ria applicabile solo alle anime del Purgatorio 
alle seguenti condizioni: 
  

- visita di una chiesa (tutte le chiese o oratori) 

- recita del Pater e del Credo 
- confessione (negli 8 giorni precedenti o      
successivi) 

- comunione 

- preghiera secondo le intenzioni del Papa     
(Pater, Ave e Gloria) 

  


